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Si è concluso ieri il processo 
Tagliamento con quattro erga
stoli, altre sentenze severe e mol
te amnistie. E* indubbio che se 
guardiamo i crimini commessi 
dagli imputati ogni condanna, 
anche se esemplare, non è in 
grado dì rendere giustizia alle 
vittime da essi torturate e uc
cise. 

Il processo Tagliamento è sta
ta la rievocazione storica e dram
matica di una zona dove ha in
furiato la guerra civile e dove 
i traditori d'Italia si sono scon
trati con gli italiani. Valle del
l'Ossola: ricordi di giornate epi
che nell'aula austera del Tri
bunale militare di Milano. Rie
vocazioni di incendi di interi 
paesi, rastrellamenti feroci, par
tigiani rimasti in pochi, talvolta 
soli a governure la montagna. Il 
viso di Moscatelli con gli occhi 
vivi e le parole calme a raccon
tare, a uno a uno. dei suoi par
tigiani che ricorda per nome, che 
ricorda nei segni del viso, che 
torna^ a ricomporre ancora, dopo 
averli staccati dai ganci a cui 
erano_ stati impiccati. I magistra
ti diranno: HOD conoscevamo 
questo Moscatelli che non viene 
qui a chiedere vendetta ma esal
ta con fierezza i suoi eroi morti 
per dare libertà a tutti gli ita
l iani E il Pubblico Ministero 
dirà: Moscatelli non è stato « un 
capo bandito > ma un eroe del
la Patria. 

Processo Tagliamento. I brivi
di percorrono anche gli avvocati 
adusi a sentire narrare di tra
gedie e di fatti di sangue. E' il 
fascismo che scupre il volto del
la -sua ferocia e della sua igno
minia, quel fascismo che non bi
sogna dimenticare per non ri
cadere nel suo inganno mortale. 
Le parole dei testimoni contro i 
carnefici della divisione fascista 
Tagliamento escono a volte len
te. piane, altre volte tra i pianti 
e le grida, altre volte non sono 
più parole ma soltanto singhioz
zi. E*̂  quella mamma di Madon
na di t.oreto che ricorda come 
prima di uccidere il figlio gli 
abbiano messo fiammiferi accesi 
nelle orecchie, è il fratello co
stretto a raccontare di essere 
etato obbligato ad assistere alla 
« passerella > del fratello parti
giano, e passerella > che consi
steva nel passare nudo sotto le 
scudisciate di una decina di 
«eberri. E' la sorella, allora bam
bina di dodici anni, che ha visto 
il fratello quattordicenne col vi
so schiacciato dal piede male
detto di un briiatista nero, o è 
il racconto rotto da «inghiozzi 
rattenuti del padre di Giovan 
Battista Pizzorno. 

Cosi per giorni e giorni le te
stimonianze si susseguono. Il ge
nerale, i colonnelli, i giudici mi
litari ascoltano col viso impietri
to. Qualche faccia di fascista che 
era venuta ad assistere e che ten
tava i primi giorni qualche sor
riso. si è illividita. Un grande si
lenzio ha accompagnato per gior
ni e giorni nella sala la rievoca
zione di questi martiri, e quando 
il procuratore generale, colonnel
lo Liberti, si è alzato per la sua 
requisitoria ha dichiarato: «Quel
la della Tagliamento è una delle 
pagine più nere nella nefanda 
storia dello Zuccari e dei suoi 
fidi, è la dimostrazione più evi
dente del grado di efferatezza cui 
possono giungere certi uomini, è 
un disumano, bestiale crescendo 
di infamie >. 

<La repubblica di Salò era agli 
ordini del Reich. Mancò l'elemento 
costituzionale per essere conside
rata uno «tato, e cioè l'adesione 
del popolo e di conseguenza tutti 
gli ordini e le disposizioni da es~ 
*a emanati devono essere consi
derati privi di ogni base di di
ritto. Le formazioni armate par
tigiane rispondevano ai requisiti 
di legittimità fissati dalla conven-
rione intemazionale dell'Aia, esse 
costituivano le forze legittime del 
legittimo stato italiano >• Poi è 
venuta la sentenza. 

Forse è stato ancora uno dei 
pochi processi dove il fascismo 
ha avuto le giuste sanzioni com
minate dalle attuali leggi. Un 
processo dove i) fascismo è stato 
condannato in pieno per le sue 
efferatezze, per le sue barbarie, 
per la sua ideologia. Onore alla 
magistratura militare di Milano 
che ha saputo tenere alto il pre
stigio della lotta di Liberazione 
del popolo italiano. Tutto questo 
vuol dire che l'antifascismo é 

una forza viva e sentita nel Pee-
M e che torta la geate oeesta è 
pronta a operare perchè il fa-
teismo non ritornì. 

Un'altra sentenza invece è sta
ta emessa dalla Corte d'appello 
dell'alta commissione americana 
a Francoforte. Questa Corte ha 
deciso di non restituire a sua ma
dre l'undicenne jugoslavo Ivan 
Pirenvik il cui padre era stato 
fucilato dai tedeschi durante la 
guerra e la madre detenuta nel 
campo di concentramento di Ao-
sewitz- Il bisaho ***** allora 
due anni e venne prima rinchiu
do in un orfanotrofio nazista e 
in seguito adottato da una fami
glia. un membro della quale era 

SFERZANTE RISPOSTA DELLA "PRAVDA,, ALLE SMARGIASSATE DI IKE 

i l popolo sovietico ride 
di Eisenhower come di Hitler,, 

Un'abile imitazione di Forrestal - 1/indice di Palmerstou e quello di MiseuLio-
wer - Acqua fredda per gli smargiassi - "Lasciamo che spaventi i polli nei pollai,, 

MOSCA 29. — « Eisenhower 
in marcia » è il titolo dell'edito
riale odierno della Frauda, de
dicato al recente discordo del 
generale davanti alla Conven
zione dell'* American Lcgion». 
Eccone un ampio estratto. 

« Il candidato repubblicano al
la presidenza, che gli americani 
chiamano con l'infantile nomi
gnolo di Ike — scrive la Pravda 
— possiede evidentemente una 
immaginazione non comune. Noi 
non la chiemeremmo fervida, ma 
piuttosto sfrenata. Davanti al
la Convenzione nazionale della 
"American Legion". egli ha fat
to con rapidi tocchi il quadro 
della politica estera che egli 
realizzerebbe se fosse eletto 
presidente. 

« Eisenhower ha lasciato chia
ramente intendere che gli Stati 
Uniti devono riportare con la 
forza delle armi una parte con
siderevole dell'Europa sotto il 
dominio dell'America ed ha elen

cato i Paesi che gli piacerebbe 
conquistare. Innanzi tutto, vor
rebbe separare la Lettonia, l'E
stonia e la Lituania dall'Unione 
Sovietica e porle sotto il domi
nio degli imperialisti e degli 
agrari. In secondo luogo, con
quistare la Polonia, la Cecoslo
vacchia. l'Ungheria la Bulgaria, 
la Romania, l'Albania. In terzo 
luogo, vorrebbe porre la Germa
nia orientale e l'Ausilia orien
tale sotto il suo controllo. 

« Per quali motivi, la sfrenata 
immaginazione di Ike include 
tutti questi popoli nell'impero 
americano? Ike ci fa una rive
lazione. "Questi popoli — egli 
proclama — sono nostri fratelli 
di sangue... Con tutta la solen
nità che mi é consentita, io vi 
dico che la coscienza dell'Ame
rica noti aura >nai pace fino a 
che questi popoli del nostro stes
so sangue e delia nostra stessa 
civiltà non. saranno restituiti al
la società degli uomini liberi...J 

Il prol. Ilwjlinlli parla 
della medicina nell'URSS 
// viaggio degli scienziati italiani - Entusiastiche dichiarazioni 
dell'illustre chirurgo torinese sulla attrezzatura sanitaria 

MOSCA, 29. — In questi gior
ni un gruppo di medici italiani 
sta visitando l'Unione Sovietica 
per studiare l'organizzazione sa
nitaria nel Paese del Socialismo. 
Com'è noto della delegazione 
fanno parte i prof. Dogliotti e 
Guassardo di Torino, Acampora 
di Modena, Meldolesi di Palermo, 
Lusena di Milano, Massini e Spa-
dea di Roma, accompagnati dal-
l'on. Natoli. Gli scienziati ita
liani si sono già recati in molti 
istituti profilattici e terapeutici 
di Mosca e Leningrado. 

Il prof. Achille Dogliotti diret
tore della clinica chirurgica di 
Torino, intervistato da un redat
tore della « Tass », ha dichiarato: 
« Io e i miei colleghi chirurghi, 
abbiamo visitato l'Istituto di chi
rurgia Vishnevsky, dell'Accade
mia delle Scienze dell'URSS, e 
l'Istituto neurochirurgico Bla-
denko dell'Accademia di scienze 
mediche. 

« L'organizzazione di questi 
istituti merita alto elogio: i me
todi seguiti nel trattamento di 
varie malattie attestano l'alto 
grado scientifico raggiunto dal
l'Unione Sovietica nel campo 
chirurgico. Vogliamo mettere in 
particolare rilievo il succitato 
istituto neuchirurglco, dove ci 
siamo intrattenuti per due gior
ni, ispezionandone i numerosi la
boratori ed assistendo a delica
tissime operazioni al cervello. 
L'alta tecnica operativa ci ha vi
vamente impressionati. Il tea
tro operativo, gli strumenti Im
piegati e i metodi di preparazio
ne del paziente, tutto è per
fetto e raggiunge lo scopo di 
assicurare l'esito ». 

' Noi apprezziamo l'ospitalità 
accordataci — ha aggiunto il 
prof. Dogliotti — dai nostri ami
ci sovietici, non solo per le pre
mure verso il nostro gruppo, ma 
per la prova dataci della tradi
zionale amicizia tra gli Italiani 
e i russi. Vorremmo che le visi
te reciproche di scienziati avve
nissero più spesso di quanto non 
si è fatto finora •». 

Pella e La Malfa 
lasciano Washington 
WASHINGTON, 29. _ I Mi

nistri Pella e La Malfa hanno 
lasciato questa sera la capitale 
americana, diretti a S. Francisco 

di dove proseguiranno per Città 
del Messico, per partecipare alle 
xiunioni del fondo monetario e 
della banca internazionale. Nella 
mattinata, i due « postulanti » 
italiani si erano incontrati con il 
sottosegretario alla Difesa Foster 
e col sostituto di Acheson, signor 
Bruce, per rinnovare la ansiosa 
richiesta di « aiuti >» economici. 
ÀI termine di tali colloqui, Pella 
ha detto di aver comunicato ai 
dirigenti americani che l'Italia 
sta compiendo il massimo sforzo 
economico in funzione del riarmo 
e che tale sforzo ha toccato il 
punto limite. Egli ha aggiunto di 
essere fiducioso nella « compren
sione >» americana, ma ha insi
stito sul carattere non ufficiale 
dei colloqui e sul fatto che nes
sun accordo concreto è stato 
raggiunto e nessuna decisione 
adottata. 

Ossia, alla società di Eisenhower 
e degli altri della sua stessa ci
viltà. quella dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. A noi sem
bra che questa "parentela di 
sangue" tia insolitamente como
da: lettoni, lituani ed estoni, po
lacchi e cechi, ungheresi e ro
meni bulgari e albanesi, tede
schi e austriaci, tutti sono in
clusi da Ike nella sua "parentela 
di sangue". 

« Ma questo non è tutto. Pare 
che la "parentela di sangue" di 
Ike si estenda anche ai popoli 
dell'Asia. Il suo elenco include 
"la mano d'opero di oltre messo 
milione di esseri umani" resi
denti in Cina, nella Repubblica 
mongola, in Indocina, ecc. I raz
zisti hitleriani debbono spalan
care la bocca dalla sorpresa. I 
loro appetiti erano certamente 
grandi, ma non avrebbero. mai 
osato includere tra i loro fra
telli di sangue mongoli, cinesi e 
coreani. 

« Che cosa, tuttavia, ostacola 
il cammino del bellicoso Ike? 
Egli ritiene che gli Stati Uniti 
potrebbero facilmente impadro
nirsi di tutti questi Paesi, se non 
fosse per l'Unione Sovietica. 
Quindi: guerra al popolo sovie
tico! Questa è la conclusione 
logica delle sue boriose perora
zioni. 

« Ma la colpa dell'Unione So
vietica è soltanto quella di stare 
a guardia della pace-e di pro
teggere con vigilanza le proprie 
frontiere? No. Se si ascolta ìke. 
risulta clic l'Unione Sovietica'^ 
pure colpevole di sviluppare con 
successo la propria economia na
zionale di voler "superare la 
potenza produttiva degli Stati 
Uniti", e che i sovietici "nei 
loro sforzi sono vazicuti, impla
cabili e ostinati". 

« Quale altra accusa muove 
l'irato Ike contro l'Unione So
vietica? Egli afferma che la 
"propaganda sovietica" suscita 

Continua in S pac z colonna) 

che tuttavia .-o->uone Eistnhowcr — 
inganna il popolo, come spesso fa 
anche Dullc& con t suol vaghi ac
cenni ad una politica più dinami
ca, che peraltro egli ste.suo non è 
stato ancora capace di definire ». 11 
repubb'.leano Washington Star Uefl-
nlsc-fc « demagogici o pericolosi l 
plaiii di Dulie.», mentre ti commen
tatore Louis Menet ritiene che 11 ge
nerale sia « influenzato da cattivi 
consigli » e chr in sua popolarità sia 
e in ribasso » 

Elaenho^er. il quale da più parti 
è accubito di commettere « errore 
su «rrore » ha tentato oggi di rime
diare dichiarando a un gruppo di 
donne repubblicane che l'auspicata 
« liberazione * del!c democrazie po
polari dovrebbe av\entre « per mez
zo di '"ommerci con I paesi capita
listi ». 

PER LE TRATTATIVE SULLA TRUFFA ELETTORALE 

I capi dei satelliti 
in corteo do De Gosperi 

Villabruna, Romita e Reale In Valsugana - Le deliberazioni del P.S.D.I. calpestate 

Il segretario del PLI, Villabru
na si è incontrato ieri a Sella di 
Valsugana con De Gasperi. Man
cano tuttora notizie sui ri
sultati del colloquio, ma è per
fettamente noto che Villabruna ha 
intrapreso il suo pellegrinaggio al 
fine esclusivo di discutere della 
legge elettorale. In tale pellegri
naggio il segretario del PLI è 
stato preceduto, come è noto, non 
solo da Gonella e da altri diri
genti della D.C.. ma anche dai 
socialdemocratici Simonini e Pao
lo Rossi; e sarà seguito, a quanto 
pare, dal segretario del Partito 
repubblicano. Oronzo Reale. An
che Romita, il quale dichiarò a 
suo tempo dì desiderare un collo
quio con De Gasperi e affermò 
due giorni dopo esattamente l'op
posto. avrebbe ora deciso di rag
giungere Sella di Valsugana 

Non risulta che si sia discusso 
o si intenda discutere, negli in
contri che ci sono stati e in quelli 
che sono previsti, di un qualsiasi 
programma politico che abbia ri
ferimento con i problemi e gli In
teressi nazionali e popolari. Si

monini ha proposto a De Gasperi 
l'adozione di un sistema elettora
le maggioritario, sul cui meccani
smo circolano voci contraddittorie 
ma salila cui rispondenza agli in
teressi clericali nessuno ha dubbi. 
Villabruna è andato da De Ga
speri per proporre il meccanismo 
elettorale preferito dai liberali, 
che è tra i più avanzati e gravi. 
E così via. Ciò che balza agli oc
chi è dunque la miserevole rinun
cia dei dirigenti satelliti alle loro 
« pregiudiziali programmatiche ». 

La seconda cosa che colpisce è 
la spregiudicatezza, per cosi dire, 
dei sistemi che vengono proposti 
Liberali e repubblicani non fan
no più mistero di essere favore
voli a un sistema che assicuri una 
schiacciante maggioranza parla
mentare anche al gruppo di par
titi che ottenga nel Paese solo il 
45 per cento dei voti, che sia, 
cioè, una minoranza. Converrà ri
cordare. a questo proposito, che 
quando si accennò per la prima 
volta a un sistema di questo ge
nere fioccarono le smentite uf
ficiali. Gli stessi giornali governa-

LA PIÙ' FEROCE INCURSIONE DELLA GUERRA 

Phyongyang massacrata di bombe 
da quasi mille aeroplani americani 

Un prigioniero ucciso a Sangumdai, ventisei feriti a Koje 

tlvi scrissero die un tale sistema 
non avrebbe avuto nulla di di
verso dalla famigerata legge elet
torale fascista del 1923, e aggiun
sero che la sua adozione era per
tanto da escludersi; 

Ma a chi ancora avesse dubbi 
sul carattere stomachevole —• e 
non si esagera — di queste trat
tative In corso, gioverà ricordare 
per esteso la esplicita e solenne 
decisione del congresso socialde
mocratico di Bologna: « Il Con
gresso impegna la Direzione del 
Partito e i gruppi parlamentari 
— dice la mozione finale appro
vata in tale Congresso — a bat
terai fermamente per la difesa drl 
sistema elettorale proporzionale 
puro per le prossime elezioni po
litiche; nell'ipotesi che il Parla
mento, nonostante l'opposizione 
del Partito, dovesse votare una 
legge elettorale comunque re
strittiva del sistema proporziona
le, il partito dovrà presentarsi 
alle elezioni politiche senza far 
luogo ad alleanze ». Questa mo
zione o ordine del giorno che fos-

Ike corre ai ripari 
con nuove dichiarazioni 

WASHINGTON. 29. — La polemi
ca suscitata dalle minacce ci Eisen
hower continua ad essere al centro 
dell'attenzione generale. 

« Ogni candidato che tenta di ra
dicare simili idee nell'opinione pub
blica — scniie il Washington Post. 

PAN MUN JON. 29. — La più 
terrificante operazione di distru
zione sistematica che l'aviazione 
americana abbia fino ad oggi 
compiuto nel cielo di Phyong
yang e in tutta la guerra di Corea 
è in atto dall'alba di stamane sul
la martoriata capitale coreana. 
La quinta squadra area americana 
qua.ìj al completo e bombardieri 
di tutte le nazioni che partecipa
no all'aggressione in Corea con
ducono questa incursione in mas
sa, non giustificata da alcun in
teresse militare e decisa nel qua
dro di quella che è stata defini-
La l'offensiva del terrore contro 
le popolazioni civili della Corea. 

Phyongyang. o meglio ciò che 
resta della fiorente e popolosa 
capitale coreana, ha già subito 
per tre volte nel giro di venti
quattro ore l'offesa aerea nemica. 
Quattrocento tonnellate di esplo
sivo. rovesciate dal piloti di Clark 
con bestiale ferocia sull'abitato 
hanno let'eralmpnte cancellata 

interi quartieri, dalle cui macerie 
si levano ora le fiamme di altissi
mi incendi. Tra un'incursione e 
l'altra, il tragico silenzio della 
città è rotto da spaventose esplo
sioni. provocate dalle bombe a 
orologeria che i terroristi di Clark 
hanno lasciato cadere nelle vie e 
nelle piazze. 

L'attacco americano, cinicamen
te segnalato in precedenza alla 
oopolazione civile mediante il 
lancio di manifestini, si è svolto 
in tre ondate successive. Hanno 
partecipato alla prima quattro
centoventi apparecchi americani. 
sud-coreani, australiani, sud
africani. alla seconda trecento-
quarantacinque apparecchi ame
ricani e britannici. Nel pomerig
gio. tre portaerei e circa duecen
to apparecchi della marina si so
no aggiunti alla formazione, che 
è ritornata susli «tessi obbiettivi 
della mattinata in un'orgia di 
'•prtodicn distruzione. 

Al frr>r,\iccr*in_ mrntre il rombo 

delle batterie antiaeree si ode an
cora alla periferia della città, ha 
avuto inizio a Phyongyang l'ope
ra di soccorso. 

Il quadro della criminale ed 
inutile opera di repressione con
tro l'eroico popolo coreano, con
dotta in oltraggio a qualsiasi nor
ma di guerra e a qualsiasi legge 
internazionale, non è tuttavia 
completo: stamane, mentre gli 
apparecchi si levavano dalle loro 
basi sulle portaerei e sul suolo 
giapponese, il Quartier Generale 
di Clark si era deciso infatti a 
confessare un ennesimo crimine 
compiuto dagli uomini del gene
rale Boatner a Koje. 

Dall'annuncio risulta che riso 
la-prigione della Corea del Sud è 
stata teatro nelle giornate di mar
tedì e mercoledì di nuove violen
ze. che sono eostate la vita a ven 
tisel prigionieri cino-coreani. Un 
altro prigionero e stato ucciso lu 
nedl nel campo numero 5 di San-
emudai. 

UNA IMPRESSIONANTE TESTIMONIANZA SUL TERRORE FASCISTA IN GRECIA 

" H o visto condannare Ambatielos ad Atene 
11 ffero contegno 4*118 dirigenti sindacali dal marittimi greci di fronte al Tribunale militara • La 
manifestazione popolare di protesta • E9 ancora possibile strappare ai carnefici 1 5 condannati! 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ATENE, agosto. — /( governo 
fascista greco sta per commettere 
un nuovo sparentoso crimine. An
tonio Ambatielos, deputato del Pi
reo e segretario della Federazione 
dei sindacati dei marittimi greci, 
insieme con altri quattro dirigenti 
sindacali, è stato condannato a 
morte dal Tribunale militare. Al~ 
tri dieci dirigenti sindacali sono 
stati condannati a centi anni di 
carcere e tre a pene varianti fra 
i cinque e i dieci anni. 

Ho potuto assistere alle dram
matiche fasi di questo processo, 
svoltosi per tre giorni, dal 21 al 
23 agosto, in un'aula opprimente 
e affollatissime, nel tetro edificio 
del Tribunale militare di Atene. 
La corte doveva pronunciarsi nuo
vamente su ima sentenza emessa 
nel 1948, con la quale ben dieci 
degli accusati erano stati condan
nati alla pena capitale e gli altrij 
a 30 anni di reclusione, sotto l'im
putazione di 'Cospirazione confo 

io Stato ». I dieci, ira cui Amba
tielos, avrebbero dovuto essere fu
cilati tre giorni dopo la sentenza, 
ma la loro vita fu salva grazie al 
possente movimeno di protesta le
vatosi da tutto il mondo: organiz
zazioni sindacali, lavoratori, e in
tellettuali d'ogni paese, uomini po
litici, fri cui l'australiano Evatt, 
allora presidente dell'Assemblea 
generale dell'ONU, intervennero 
per fermare la mano dei carnefici. 
ti governo greco fu costretto a so~ 

prigionieri il diritto ad una revi
sione del processo. La data del 
processo venira però continuamen
te rinviata e ì diciotto dirigenti 
sindacali attesero cinque lunghi 
anni in carcere. 

Durante quest'ultimo processo il 
comportamento degli imputati è 
stato magnifico. Essi, approfittando 

del diritto loro concesso di par
lare in propria difesa, hanno tra
sformato il processo in un corag
gioso atto di accusa contro il re
gime fascista instaurato in Grecia 
dagli americani. La loro appassio
nata difesa della libertà di orga
nizzazione e di lotta in difesa degli 
interessi della classe operaia e dei 
marittimi greci, comunisti o non 
comunisti, ha profondamente emo
zionato il folto pubblico. Lo straor
dinario coraggio degli imputati 

spendere l'esecuzione e concesse ai trasfondeva nuova energia e nuo
ve speranze nei presenti; dal pub
blico si levava una muta ondata di 
simpatia che sostenete gli impu
tati nella loro battaglia. Confusi 
tra la folla le mogli, le madri, i 
parenti e gli amici degli imputati 
hanno seguito per tutti i tre giorni 
ogni fase del processo. 

La Cortr era composta di quat-

uo S.S. Dopo anni di ricerche la 
madre jugoslava è riuscita a ri
trovare suo figlio. La sentenza 
dell'alta corte americana cui la 
madre si è rivolta per avere il 
figlio, è questa: e Sebbene la Ju
goslavia non sembri dal punto 
sociale e democratico un paew 
co*i cattivo come la maffzior par
te delle dittature comuniste (sic), 
noi lo riteniamo economicamente 
inferiore alla Germania occiden
tale ove esiste nn regime di libe
ra iniziatirs. Qnest'nltimo pertan
to e il luogo più adatto per alle
vati* il ragazzo >. 

TI terzo giudice, opponendosi 
alla decisione, ha dichiarato: « Il 
pensare che nn ex Si5. abbia di
ritto di fare da tutore a questo 
bambino più . dì «uà madre, la 

quale a quanto ci risulta è per-
«onn per bene e ha una casa per 
bene, equivale a mettere in pra
tica il piano nazista dì sottrarre 
i Fisicamente adatti e farli di
ventare parte della razza supe
riore tedesca >. 

Nonostante questa opposizione 
la Corte americana ha emesso il 
verdetto: il figlio non tornerà con 
la madre ma resterà con TS.S. 
tedesca. 

Due sentenze, quella contro la 
Tagliamento pronunciata a Mi* 
lano di condanna decìsa al fa
sciamo e al suo terrore, quella 
della Corte americana di Fran
cofone in difesa del fascismo e 
con lo stesso spirito razzista di 
Hitler. 

DAVIDE LAJOLO 

irò alti ufficiali del tribunale mi 
litare; il presidente e l'accusatore 
erano generali. Tutti meno uno 
erano accaniti /ascisti, membri del 
partito d^l maresciallo Papagos, e 
fermamente decisi a colpire spie
tatamente gli imputati. Gli accusa-
tortt servendosi delle compiacenti 
testimonianze di alcuni dirigenti 
dei cosiddetti sindacati governati 
ri, hanno cercato di dimostrare 
che gli imputati erano tutti co
munisti e che la loro attività nel
la Federazione dei Sindacati dei 
marittimi costituirà - cospirazione 
contro il governo greco -. Con vi
gorosi discorsi Ambatielos, Belca-
kos, Timojianakis « ali altri han
no più volte efficacemente contro
battuto le accuse e hanno invano 
chiesto che gli inquisitori e i de
latori fornissero le prove delle lo
ro affermazioni. ~Se U nostro cri
mine è stato quello di organizza
re i Sindacati per protegger* gli 
interessi dei marittimi — ha det
to Bekakos — allora noi ci dichia-
riamo colpevoli. Ma per ogni altro 
reato n°i siamo innocenti/». 

Anche al momento della lettura 
della «enten^a lanista il contegno 
<iegtì imputatt è stato superbo. 
Ambatielos e i tuoi compagni non 
hanno avuto vn solo istante, di de
bolezza e si sono riroiti verso il 
pubblico per incoraggiare col ge
sto e col sorriso le dorma che 
erano scoppiate in srngniozzi. Poi 
sono stati subito trascrnari via 

Il pubblico, «setto dall'aula, si 
é immediatamente raccolto all'a
lterno del palazzo, e mtiem* alla 
tolta che attendeva l'esito del pro
cesso, ha • protestato a ars*» voce 
chiedendo la liberazione dei con
dannati. A disperdere 1* mani/e-
stazione è dovuta isti) umire, ar 
mi alla mano, te polizia jateista, 
composta degli stessi «tementi che 
svolgevano Q loro sporco lacero 
al servizio dei tedeschi. 

La condanna /tao « ««asta mo
mento non è stata umana esegw 
La vita di ctmrnnw •ÉmftH è ìtmttta 

ad un filo di speranza. Riuscirà la 
protesta popolare, lo sdegno di tutti 
gli uomini liberi, a strappare dalle 
mani dei carnefici fascisti i cinque 
eroi? 

Testo • disegni di 
PAUL HOGART 

La filosofili di Hitler 
BOMBAY, 29 {Ama-Reuter) -

Parlando alle rappresentanti di 
80 organizzazioni femminili, riu
nitesi a Bombay, il vice presiden
te dell'India ed ex ambasciatore 
indiano nell'U.R.S.S., Radhakrisc-
nan, ha dichiarato che l'attuale 
orientamento della politica inter
nazionale è il « trionfo della fi
losofia di Hitler ». 

« Hitler — ha proseguito il vi
ce presidente indiano — predica
va che la Russia doveva essere 
annientata e visse e morì per que
sto. Noi troviamo ora che un 
fruppo di nazioni occidentali cer
ca di annientare la Russia -. 

se venne approvata, si noti, con 
156.184 voti favorevoli contro 
86.100 voti contrari, con la mag
gioranza cioè più alta che si sia 
avuta in tutte le votazioni con
gressuali. Ciò non impedisce ai 
dirigenti socialdemocratici di 
tradire apertamente le delibera
zioni della base del partito. 

L'atteggiamento dei dirigenti 
dei partiti • minori e le lusinghe 
di De Gasperi non bastano però 
a risolvere le contraddizioni che 
agitano il campo governativo e 
le difficoltà che si frappongono 
alla truffa. Negli ambienti social
democratici romani ci si preoc
cupava ieri di minimizzare il va
lore delle dichiarazioni e del pas
so di Simonini, poiché si teme 
che già fin d'ora la base social
democratica denunci l'atteggia
mento dei suoi dirigenti. Il con
gresso di Genova si profila tem
pestoso — si ricorda in proposito 
il recente scritto dell'ex" segreta
rio Mondolfo contro ogni accordo 
con la D.C. — al punto che si è 
parlato di un possibile rinvio. 
Cosi ieri Fon. Zagari ha sentito 
il bisogno di scrivere un articolo 
in cui riafferma la necessità di 
u c qualche accordo programma
tico con la D. C., che serva a 
salvare la faccia, e in cui si pre
occupa che la proporzionale non 
venga * ritoccata »» oltre certi lì
miti. 

Un primo risultato, in ogni ca
so. deve essere ascritto all'attivo 
delle sconcie trattative di Sella 
di Valsugana: quello di richia
mare l'attenzione di tutto il Pae
se sull'intrigo che si tesse inces
santemente ai suoi danni, in un 
momento di acuta crisi economi
ca e politica. Degli elementi di 
questa crisi, della questione di 
Trieste, della situazione econo
mica e della legge elettorale, do
vrebbe parlare De Gasperi do
mani a Predazzo. A proposito 
della questione di Trieste, viene 
confermato ufficialmente che De 
Gasperi si è incontrato recente
mente con il cancelliere austriaco 
FigL Ma il comunicato tende ad 
attribuire all'incontro solo un ca
rattere privato e personale. 

Naghib chiede 
armi agli inglesi 

IL. CAIRO. 29. — In ur.a inter
vista ad una agenzia straniera, H 
generale Naghib ha formulato, tra 

Il'altro, la speranza che la Gran 
Bretagna tolga l'embar?-» su tutt» 
le 5pedizioni di armi all'Egitto-

• In caso di bise-sno — ha af
fermato inoltre il generale — po
tremo considerare l'opportunità di 
avvalerci di istnittori tedeschi per 
addestrare il nostro esercito ». Celi 
ha quindi espresso la speranza 
che l'industria egiziana cominci 
presto a produrre alcuni tipi di 
armamento. 

Tito invitato 
a Londra da Churchill? 
LONDRA, 3*. — Secondo una no

tizia pubblicata stasera dall'Ece-
ning Neve A Ministro degli Esteri 
JMsn, allorché sarà a Belgrado in
viterebbe il Maresciallo Tito a re
cami a Londra. L'invito sarebbe 
preaasrtaro in nome del Prono Mi-
ajsfro Charcten. 


